INFRASTRUCTURES: LOGISTICS  AND RENEWABLE ENERGIES
LOGISTICS RELATIONS BETWEEN ITALY AND THE MEDITERRANEAN
5. Italy’s maritime trade: statistical analysis
L’obiettivo di questo paragrafo è quello di analizzare le relazioni logistiche in essere tra il nostro paese e quelli del Mediterraneo, intendendo con ciò indagare sulle modalità di trasporto con cui avviene lo scambio di merci tra queste due aree.
Nell’ambito del bacino del Mediterraneo ci si è soffermati, nello specifico, su due zone di particolare rilevanza - il Southern Med (che comprende Algeria, Egitto, Libia, Marocco e Tunisia) e l’Eastern Med (Israele, Libano, Siria e Turchia) - per meglio cogliere le peculiarità che caratterizzano gli scambi anche a seconda della posizione geografica dei singoli paesi.
A seguire, dopo aver constatato che quasi il 76% del valore totale degli scambi analizzati viaggia via mare, è stato dedicato un approfondimento specifico al trasporto marittimo ponendo l’attenzione non solo su quelle che sono le aree di destinazione e, quindi, i principali partner commerciali dell’Italia per tale modalità di trasporto, ma anche sull’aspetto qualitativo degli scambi per individuare le principali categorie merceologiche interessate. L’analisi è di carattere statistico ed ha come riferimento la banca dati Coeweb dell’Istat.
Per meglio inquadrare la situazione italiana nel più ampio contesto internazionale è stato, inoltre, svolto un approfondimento sullo scenario dei traffici marittimi da e per l’Area Med dei principali protagonisti europei (Francia, Germania e Spagna, oltre l’Italia); il tutto sulla base dei dati forniti dall’Eurostat in riferimento agli scambi commerciali dei Paesi dell’UE 27.


5.1	Le relazioni commerciali tra l’Italia ed i paesi dell’Area Med

L’interscambio tra l’Italia ed i Paesi dell’Area Med ammonta, per i primi 8 mesi del 2013, ad oltre 37,3 miliardi di euro (pari a circa il 9,5% del totale Italia-mondo) derivanti per circa il 50,5% da flussi in entrata nel nostro paese e per la restante quota da flussi in uscita.
In riferimento alle modalità di trasporto si osserva come il principale canale su cui viaggiano le merci italiane da e per il bacino del Mediterraneo è quello marittimo con quasi il 76% del totale. La restante quota è attribuibile per l’8,3% al trasporto stradale, per il 3,6% a quello aereo e per uno 0,1% al trasporto ferroviario.

Il commercio estero dell’Italia con l’Area Med: le modalità di trasporto
Gen-Ago 2013
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Graph 6 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Anche in riferimento alle due ripartizioni geografiche individuate il ruolo del trasporto via mare è di primaria importanza. Esso, infatti, assorbe il 78,7% dei traffici economici complessivi con l’area del Southern Med ed il 70,9% di quelli con i paesi dell’Eastern Med.
Nella prima ripartizione, in particolare, le restanti modalità (stradale, aerea, ferroviaria) risultano quasi residuali a fronte di una quota del 18,6% attribuita alla categoria “altro mezzo di trasporto”.
 Nella seconda, invece, al trasporto marittimo si affiancano quello stradale con il 21,4% e quello aereo con il 7,2%. 





Il commercio estero dell’Italia con le tre aree del Med:
le modalità di trasporto – Gen-Ago 2013
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Graph 7 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013


5.2	Outlook sul trasporto marittimo
Come si ha già avuto modo di vedere, il mare rappresenta il principale canale su cui viaggiano le merci italiane da e per il bacino del Mediterraneo ed è per tale motivo che si è scelto di approfondire l’analisi dei traffici relativi.
Per i primi 8 mesi del 2013, l’interscambio complessivo con i Paesi dell’Area Med ammonta a circa 37,3 miliardi di euro e di questi, quasi il 76% (pari a 28,3 miliardi di euro) è ascrivibile al trasporto via mare.
Il commercio marittimo verso l’Area Med assorbe il 18,4% del trasporto complessivo che l’Italia ha con il resto del mondo attraverso tale modalità e, con oltre 18,8 miliardi di euro (pari il 66,5% del totale) si concentra soprattutto nei Paesi del Southern Med. La restante quota è relativa all’area dell’Eastern Med che, in termini di valori assoluti, ha con il nostro paese un interscambio via mare di circa 9,5 miliardi di euro.
L’andamento nel tempo di tali scambi risulta, tuttavia, altalenante con una perdita nei primi 8 mesi del 2013 di 4,9 punti percentuali rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente (caratterizzato a sua volta da una crescita annuale del 14,4%).
I flussi commerciali sono, quindi, in calo e, osservando i dati per singola area si nota come tale situazione caratterizzi entrambe le partizioni con un -4,4% per il traffico che interessa i paesi del Southern Med ed un -5,8% per quello con l’Eastern Med.



Il commercio marittimo dell’Italia con l’Area Med
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 8 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

I paesi del Southern Med sono i nostri principali partner anche se si considerano separatamente i flussi di import e di export via mare. Essi assorbono, in particolare, quasi il 74% del valore complessivo dell’import ed il 60% dell’export.
In considerazione dei dati dell’ultimo quinquennio è possibile notare come i flussi con il Southern Med – tanto in entrata quanto in uscita - hanno quasi sempre assorbito la quota principale del totale Italia-Area Med. Rispetto ai dati del 2009, inoltre, si rafforza il peso delle nostre importazioni da tali Paesi sul totale dei flussi in entrata (passando dal 71,9% del 2009 al 73,9% del 2013), mentre si registra un calo di quasi 6 punti percentuali del peso delle relative esportazioni. Dinamiche opposte si rilevano nei confronti dei paesi dell’Eastern Med.

L’import marittimo dell’Italia con l’Area Med
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 9 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

L’export marittimo dell’Italia con l’Area Med
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 10 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Se si considerano, poi, i singoli Paesi, il principale partner coinvolto negli scambi marittimi italiani è la Libia con un flusso di merci quantificabile in circa 7,34 miliardi di euro. Seguono la Turchia e l’Algeria con, rispettivamente, un traffico pari a 7 e 3,7 miliardi di euro.

Il commercio marittimo dell’Italia in import ed export verso l’Area Med:
i primi 5 partner – Gen-Ago 2013
[image: ]Graph 11 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Dopo il calo del 2011, la Libia si conferma, quindi, il nostro primo partner commerciale via mare nell’area del Mediterraneo; i dati di riferimento sono in ripresa e, rispetto ai valori dell’analogo periodo del 2009, si registra un incremento del 15%.
Anche i restanti Paesi, seppur con valori assoluti di minore entità e con una variazione annuale spesso negativa, riportato un aumento del loro business marittimo con l’Italia; aumento che nel caso della Turchia raggiunge il 56,6%.

Il commercio marittimo dell’Italia verso l’Area Med: i primi 5 partner
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 12 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Si ha già avuto modo di vedere come l’area del Southern Med sia quella maggiormente interessata alle transazioni commerciali via mare con l’Italia, con un traffico complessivo pari a circa 18,86 miliardi di euro.
Nel dettaglio dei singoli Paesi che la compongono, è la Libia quello che nei primi 8 mesi del 2013 ha assorbito la quota di traffico più alta con un volume d’affari quantificabile in oltre 7,3 miliardi di euro (38,9% del totale dell’area), seguito da Algeria (3,7 miliardi di euro pari al 19,7%) e Tunisia (3,56 miliardi di euro pari al 18,9%).
Rispetto all’analogo periodo del precedente anno, i traffici da e per l’Italia dell’area sono in lieve calo (-4,4%) e lo stesso andamento si registra per quelli con Libia ed Egitto che raggiungono, rispettivamente, il -11,9% ed il -10,3%. In aumento sono, invece, gli scambi via mare con gli altri paesi ed, in particolare, con il Marocco il cui commercio via mare con il nostro paese è aumentato del 19,2%.








Il commercio marittimo dell’Italia verso i Paesi del Southern Med
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 13 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

La situazione cambia se si considerano gli scambi dei soli prodotti non petroliferi; in tal caso, infatti, il nostro primo partner diventa la Tunisia con il 32,2% del totale, seguita da Algeria (23,7%), Egitto (21,1%), Marocco (12,2%) e, infine, Libia (10,8%).
Per l’area dell’Eastern Med - che ha un volume complessivo di traffico di quasi 9,5 miliardi di euro - la posizione più rilevante si registra, invece, per la Turchia che nel periodo gennaio-agosto 2013, con un volume di scambi pari a 7 miliardi di euro, ha assorbito ben il 73,8% del totale della macro area. Seguono Israele ed il Libano con, rispettivamente, 1,6 ed 0,77 miliardi (pari al 17,2% e all’8,2%) e, infine, la Siria con circa 76 milioni di euro (0,8%).
Anche per il 2013, quindi, il difficile momento sociale che sta vivendo la Siria condiziona i suoi rapporti commerciali con il nostro paese facendo registrare un calo del 66% dei relativi scambi via mare. In calo anche il traffico da e per la Turchia (-7,5%), mentre si rafforza il commercio con Libano (+9,5%) ed Israele (+4,3%).

Il commercio marittimo dell’Italia verso i Paesi dell’Eastern Med
(gen/ago 2009 – gen/ago 2013)
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Graph 14 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

La situazione non cambia se si considerano i soli prodotti non petroliferi: la Turchia rimane il nostro primo partner commerciale con un peso del 74,8%. Seguono Israele con il 18,6%, il Libano (5,6%) e, infine, la Siria (1%).

5.2.1	Analisi per settori merceologici 

In riferimento all’aspetto qualitativo delle merci trasportate via mare da e per l’Italia, si osserva come sul totale del suo interscambio con l’area Med, le prime 5 categorie merceologiche pesano per oltre il 75% e riguardano carboni fossili, petrolio e gas naturale, coke e prodotti petroliferi raffinati, macchine ed apparecchi meccanici, metalli e manufatti in metallo e, infine, i prodotti chimici e le fibre sintetiche.
Si osserva, inoltre, l’importanza dei prodotti petroliferi (raffinati e non) che, con oltre il 40% del valore complessivo, sono le prime due categorie merceologiche che interessano i nostri scambi via mare con l’area in esame.

L’interscambio marittimo dell’Italia verso i Paesi dell’Area Med:
i principali capitoli merceologici – Gen-Ago 2013
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Graph 15 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Tale situazione rispecchia solo in parte quella delle due sotto aree in precedenza individuate.
Per gli scambi con i Paesi del Southern Med, in particolare, si registra uno scenario simile a quello generale con una rilevante presenza dei prodotti petroliferi (raffinati e non) il cui peso complessivo è pari ad oltre il 52% del totale ed è quantificabile in 9,8 miliardi di euro.
La principale categoria merceologica coinvolta negli scambi è quella dei carboni fossili, del petrolio greggio e del gas naturale con un peso pari al 30,6% del totale corrispondente ad un valore di circa 5,8 miliardi di euro.
Quasi l’80% di tale ammontare riguarda i rapporti commerciali Italia-Libia, seguiti da quelli in essere con l’Algeria (11,9%) e l’Egitto (6,6%). Se, invece, si considerano i prodotti petroliferi raffinati – la seconda categoria per peso sul totale degli scambi con il 21,5% – si osserva una più equilibrata distribuzione dei traffici tra i diversi Paesi dell’area e il nostro territorio nazionale: alla Libia spetta la quota principale (44,7%), seguita da Algeria (22%), Egitto (16,9%), Tunisia (11,9%) e Marocco (4,4%).
Prendendo in esame i prodotti non petroliferi, è rilevante l’interscambio di macchine ed apparecchi meccanici che riguardano per lo più i traffici con l’Algeria (27,9%), l’Egitto (23,6%) e la Tunisia (23%).
Seguono i metalli ed i manufatti in metallo relativi per oltre il 43,8% ai rapporti Italia-Algeria e, infine, i prodotti dell’industria tessile e dell’abbigliamento.

L’interscambio marittimo dell’Italia verso i Paesi del Southern Med:
i principali capitoli merceologici – Gen-Ago 2013
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Graph 16 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013

Se si osservano gli scambi che l’Italia ha con i Paesi dell’Eastern Med si rileva, invece, una diversa composizione qualitativa degli stessi. La principale categoria merceologica interessata dagli scambi con l’Italia è quella delle macchine e degli apparecchi meccanici con un peso del 14,8% sul totale, quantificabile in oltre 1,7 miliardi di euro. Il principale partner per tale scambio è la Turchia che ne assorbe quasi il 70% del totale, a fronte del 21,7% di Israele, del 7,6% del Libano e dell’1% della Siria.
Al secondo posto si ritrovano, poi, i prodotti petroliferi raffinati (con un peso del 13,8%) riguardanti per lo più gli scambi con la Turchia (67,7% del totale) ed il Libano (21,6%).
La Turchia primeggia sugli altri Paesi dell’area anche in riferimento alle altre principali categorie merceologiche e per alcune di esse assorbe la quasi totalità degli scambi; è, ad esempio, il caso del comparto dei mezzi di trasporto per il quale assorbe il 93% del volume commerciale complessivamente movimentato tra l’Italia e l’area.

L’interscambio marittimo dell’Italia verso i Paesi dell’Eastern Med:
i principali capitoli merceologici – Gen-Ago 2013
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Graph 17 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb data, 2013


5.2.2	Analisi dei principali partner europei 

Per meglio contestualizzare lo scenario dell’interscambio marittimo italiano verso i Paesi dell’Area Med è stata effettuata un’analisi in parallelo di quelli che sono i principali partner commerciali per l’Area in esame. Si tratta, in particolare, di Francia, Germania e Spagna che registrano, per i primi 8 mesi del 2013, un traffico marittimo complessivo pari a circa 62,2 miliardi di euro.
In termini di valori assoluti, l’Italia è la prima zona di riferimento per i traffici considerati con oltre 28,3 miliardi di euro, seguita dalla Francia con 21,9 miliardi, dalla Germania (20,4 miliardi) e dalla Spagna (19,8 miliardi).
Il primato dell’Italia è valido anche se si considera il peso che il trasporto marittimo ha rispetto al totale delle diverse modalità: i nostri traffici via mare con i paesi dell’area Med assorbono, infatti, quasi il 76% del commercio totale, a fronte del 74,7% della Spagna, del 69% della Francia e del 51% della Germania.

L’interscambio verso i Paesi dell’Area Med:il peso del trasporto marittimo sul totale per i principali partner europei (Gen-Ago 2013)
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Graph 18- Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013

Ulteriori considerazioni derivano dall’analisi dei dati storici.
Prendendo in esame i dati annuali del periodo 2008-2012 si evince un diverso andamento dei traffici dei quattro Paesi: tutti hanno riportato una flessione nel 2009 ma, mentre per Francia e Germania ha fatto seguito una costante ripresa, per Italia e Spagna vi è stato un andamento più altalenante che, dopo la risalita del 2010 ha visto un nuovo calo nel 2011 e, quindi, un recupero nel 2012. Nel complesso dei 5 anni, è la Germania il paese con la migliore performance con una crescita del 31,5% seguita dalla Spagna con un +16,5% e dalla Francia con un +8,8%; l’Italia, per contro, riporta risultati di segno opposto con un traffico marittimo che perde quota rispetto al passato (-6,7%).

L’interscambio marittimo verso i Paesi dell’Area Med:
l’andamento dei principali partner europei – Anni 2008-2012
[image: ]Graph 19 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013

In considerazioni dei soli flussi di import, tutti i Paesi considerati ad eccezione della Germania hanno subito un calo rispetto al 2008: il più consistente è quello italiano che raggiunge il -21,2%, segue la Spagna (-12%) e, quindi, la Francia (-0,5%).
Andamento opposto hanno, invece, seguito le esportazioni che risultano in aumento in tutti i Paesi in esame con valori compresi tra il +13,4 dell’Italia ed il +59,4% della Spagna.

L’import marittimo verso i Paesi dell’Area Med:
l’andamento dei principali partner europei – Anni 2008-2012
[image: ]Graph 20 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013

L’export marittimo verso i Paesi dell’Area Med:
l’andamento dei principali partner europei – Anni 2008-2012
[image: ]Graph 21 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013

Scendendo nel dettaglio delle singole ripartizioni dell’Area Med si osserva come, al pari di quanto già visto per il contesto italiano, la principale zona di riferimento per i traffici via mare dei tre paesi presi in esame è il Southern Med che assorbe una quota di traffico compresa tra il 59,5% della Germania ed il 78% della Francia.

L’interscambio marittimo verso i Paesi dell’Area Med:
il traffico dei principali partner europei per singola area – Gen-Ago 2013
[image: ]Graph 22 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013

Per quanto riguarda, infine, i singoli paesi coinvolti negli scambi si osservano situazioni significativamente diverse per i quattro stati analizzati.
La Germania, al pari dell’Italia, ha come principali partner la Turchia e la Libia con un traffico complessivo quantificabile in oltre 10,4 miliardi di euro pari a circa il 52% del totale; seguono l’Algeria con il 10,9% e l’Egitto con il 10,6%.
Per Francia e Spagna, invece, Turchia e Libia rappresentano dei partner di minor rilievo. Nel primo caso, infatti, il primato spetta all’Algeria con il 29,6% (quasi 6,5 miliardi di euro), seguita da Tunisia e Turchia con, rispettivamente il 19,3% e il 14,4%. Anche per la Spagna al primo posto vi è l’Algeria con il 28,9% dei traffici complessivi (oltre 5,7 miliardi di euro), seguito da Marocco e Turchia (26,3% e 17,8%).

L’interscambio marittimo dei Paesi europei:
i primi 5 partner dell’area Med – Gen-Ago 2013
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Graph 23 - Source: SRM elaboration on ISTAT Coeweb and Eurostat data, 2013
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